SEPARAZIONE DELLE CARRIERE DEI MAGISTRATI

Volete Vol che siano abrogsati

" Qrdinamanto giudiziano™ approvato con Aegio Decreto 30 gennaio 1941, n, 12, nsullanto uella ificazioni e somi ad ess0 i ate, limi alla seguants parte: art, !92. comma &, imitatamente alla parok: *, salvo che per tale passaggio esista il parers
favorevole del consiglio superiore delfa magistratura” la Legge 4 gennaio 1963, n. i per 1! te degli organici della & per e niel testo risufants dale il essa alla seguents parne:
art. 18, comma 3_ ‘La Commissions di scrutinio dichisrs, per clascun maguevalu scrullnem se &' idoneo a funzioni dlm!lve 86 8" [dones aJIe funzioni glu:lx:sntl o alle raquirenti o ad entrambe, overo alle une a preferenza defa altra”; || Decreto Legislative 30 gennaio 2006, n. 26 {Istituzione
della la sups della i noncha' di i in tema di tiroai dagli uditor giudiziar, -] anorma dell'articolo 1, comma 1, lettera bj, della legge 25 lugho 2005, n. 150, nel testo risultante dalle modificazioni
ai ioni ad esso i ate, fmi alla Wﬂls parte: art, 23, comma 1, Fmitatamente alle parcle: “nonche’ per il jio dalla funzione giudi agualla it 8 viceversa”; il Decrato Legeslative 5 aDlieZOOB n 100 (Muova disciplina dell’accesso in
magEstratura, nonehe’ in materda di ica o o funzi i a norma dell'aricolo 1, comma 1, lettéra al, della legge 25 luglic 2005, n, 150, rel testo risultante dall i i iond ad ess0 alle seguenti parti: an.
11, comma 2, imitataments afle parde: “riferita a pertodi in cul | magistrato ha svolto funzioni gledicent! o requirentl”; 2. 13, rigusrdo alla rubrica del alle parnle e dalle funzioni a guell irenti u'cevem art. 13, comma 1, limstatamente alle
parole: “il passaggio dalle funzioni giudicant: a qualle requirent,”; art. 13, comma 3: *3. Il passaggio da funzioni giudicanti a furzionl requirenti, & viceversa, non & di i . e’ all'internc di altr distratti :hella stessa ragions, ne' con rifariments al D‘amlungo del

distratto di corta di appello determinato ai sensi deil articolo 11 dd codice di procadura panale in relaziona al distretto nel quale | magistrato presta servizio all‘atio del mutansnh; di lunziunl W passaggic di cui al pmswhwmma puo ssws nchlasto dallinferassato, par non piu® o quattro
volle nell'arco dell'intera carmiera, dope aver svolto akmeno cingue anni di servizio continuative nella lunzione esercitata ed ' disposto a seguito di previa ad un corso di ifi ad un giudizio di idoneita’ alio
avolgiments delle diverse funzioni, espresso dal Conalgho supenione della maglatratura previo parere del conaiglio gludiziane. Per tale ghedizio di doneita’ | consigho gludiziaro deve acquigire b osservaziond del presidente della corte di apnelln o del le presao |a
«corte a seconda che § esarciti funzioni 0 requiranti. Il della corte di appello o il procurstors generale presso la stessa corte, oftre agli elsmenti tumlll dal cano dell’ ercao possono acquisie anche k2 ossenazionl del presidents dsl consiglio dell'ordine degli
avvooali @ devono indicare gli elementi di fatte sulla basedsl quali hanno esprassa Ia ione di idonaita’. Per d i dalle funzioni giudicanti di legittimita" alle e i i imita’, & vicevarsa, le disposizioni del do @ terzo pariodo i applicanc sostituendo al angio
gludmaria il Congiglic dlmrﬁva dedia Corte di nanche’ a celfia corte d'appedio e al procuratons generale presso ks i i it primo L duell Corte di el e press la " @ 13, cormma 4: 74,
slando tutle ke dal 3, Il eolo divieto di passaggeo da funzionl gludicants & funzionl requirent, & viceveraa, all’interno dello stesso distretto, 88'interno o altrl distretti della stessa regione & con riferimenta al capoluogn del digtretto di corte d'appello determinsto
&i sensi deli'articolo 11 del codice d| procedura panale in refazione al distretio nal quate i| magistrato presta senizio all’atto del mutamento di funzioni, non si applice nel caso in cui @ magistrato che chiade il passaggio a funzioni reguirenti abbia svoite negli uitimi cingus anni funziond esciu-
sivamants civli o del lavors ovvaro nal caso in cul il magistrato chiada il da funzioni requirents a funzioni giudicanti civili o ds1 lavors in un ufficio gaudiziario diviso in sezioni, ova vi siano posti vacant, in una sazione che tratti esclusivamente affari civill o del lavoro, Nel primo caso il
magistrato non pua’ essere destinato, neppuns in gualita’ di sostiule, a funzioni & natura chile o miste prima del i di funzioni, Nel secondo caso il magestrato non pun’ essere destinato, neppune in gualita’ di sostituto, a fungioni o natura penale o miste

prima del a i funziont. In tutti | predett| casi il tramutamento di funzioni puo' realizzars: softanto in un diverso crcondario ed in wna diversa provincla rispetto a quelll di provenienza. |t tramutamento di seconde grade pue' avvenire soltanto in un aMem
distratto rispatto & quelio di p i . La inazione alfe funzioni civil o dal |svoro del magéstrato che abbia esercitato funzionl requirent| deve essere espressaments indicata nelia vacanza uubbh:ale dal Gnnsagho supenurs della i & ned ralativo p

trasferimento.”; art, 13, WITIHE 5: "5, Par il passaggeo da funzioni giudicanti a funzioni requirenti, e vicaversa, I'anzianita’ di servizio o vahstata unitaments afle attitudini specifiche desunte dalle i i - art. 13, comma 6: "6. Le limitazioni d! oui af comma 3
NN ORErD W il i detle funzioni di legittirmita” di cui all'articale 10, commi 15 @ 16, nonche’, imitatarnents 2 quelle relative alla sede di destinazione, anche per e funzsoni di legittmita’ di cul ai commi B & 14 dello stesso ﬂ“lﬂb‘b 10, che i da @

requirenie & viceversa.”; || Decreto-Legge 20 dicembse 2000 n. 193, convestit
limitatemente slla seguents parte: art. 3, comma 1, imitataments alle parole:
dall'articole 13, commi 3 e 4, dal Decrato Legislative & aprle 2006, . 160."7

con moddicazion| nefa legge 22 febbralo 2010, no 24 (Interventl urgenti In matena di funzionalita’ ded ssstema gudiziarie), red testo nsultante dalle ad essa
| trasferimanto d'ufficio del magistrat di cul al primo penodo del presents comma pun’ essens disposto anche in deroga al divieto di passaggio da funzion| gludu:an:l & funzioni raguirant] & viceversa. previsto

*Ai sensi dell'articolo 13 del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio delf'Unione europea del 27 aprile
2016), i sottoscritti elefton sono informati che il promotore della sotfoscrizione é “Comitato Promotore Giustizia Giusta”, con sede in via delle Botteghe Oscure 54. Sono, alfresi,
informati che i dati compresi nella presente dichiarazione, di cui é facoltativo il conferimento, sono di rilevante inferesse pubb.-';oo al sensidell'art. 9, par. 2, lett. g), del citato Rego-
lamento UE 2016/679, del Considerando n. 56 del medesimo Regolamento UE 2016/679 e dell’art. 2-sexies, co. 2, left. f), del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 agg. D lgs 101/2018
— e saranno utilizzati per le sole finalita previste dalla Legge 25 maggic 1970, n. 352, secondo modalita a cid strettamente collegate.
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Iniziativa annunciata rella “Gazzetta Ufficiale™ n 132 del 04/06/2021

Violste Vioi che siano abrogati:
P“Ovdinamento ghediziario" approvato con Regio Decreto 30 gennalo 1941, n. 12, risultante dalle ) loni ad esao alia sequente parte: an. 192 comma 8, limitstamente alle parole: *, salvo che per tae passaggio esists Il parers
fevoravole del consiglic superore della megistratura™; la Lepge 4 gennaio 1863, n. 1 {Dcspumzmnl jper I'aumento deghi organici della Maggstratura & per le promoziond), nel testo risultante dalle i ad agsa alla seguente parte:

art. 18, comma 3; “La Covnmlssmne di serutinic :ichlam. per ciascun maglalmto scrutinato, se o' idoneo a funziond d!rst’bvs sa 9 |dunsoah funzioni gludlcm Daﬂe requirenti o ad enframbe, ovweno alls una a praferanza delle altre™; # Dacrato Laulslavwo 20 gennaio 2008, n. 26 (Istituziona

deia Scuola sup nonche’ i i terrsa di tirocink chegli uditor] gludiziar, aggh a narma dell‘articolo 1, comma 1, lettera b), dells legae 25 luglio 2008, n, 1500, nel testo rsultante dalie moddicazioni
& i | ad egsn alla seguente parte: art. 23, cammn 1, limitatamente alle parole: “nonche’ per il passaggio dalla funzione gludicants a quelia requlluwee vicenersa”, i | Decreto Legietativo 5 aprile 2006, n. 160 {Mwova discipiina dell'acceaso in
magistratura, noncha' in materis di p i di funzioni i, @ norma ded'articoko 1, comma 1, lettera aj, defa lagge 25 huglio 2DDS n, 150} nel testo Asultante dalle ad alle seguent pari- art.
11, comma 2, Ilmﬂalarmnls alle Dan:lls nlentaapemm in f.m imaglshaluham'bo funzioni giudicanti o requiranti™; art. 13, riguardo alla rubrica ded lle parcia: “e i dall.e‘ i & quelle requirenti e wowslsa art. 13, comma 1, imitatamonte alle
pvrode: il daalhe funziani o quedie S art. 13, comma 3: 3, || passaggio da funzioni giudicanti a funzioni requirenti, & viceversa, non &' consantito af'interna dello stesso distretio, ne’ aifinlerna di altr distrelti dells stessa regions, ne” con rlra-cmenbo al capolu»gu del
diatretto di corte di appello determinato al senal dell'articolo 11 del codice di procedura penale in relazions al distretto nel qunie Il magistrato prests servizio s8'atto del mutamento di funzionl. || pesssggio di cul ai presente comma puo’ essers richiesto dall'interessato, per non phu’ di quattro
wvolte nall'arco dall'ntera carmera, dopo aver svolto almeno cingue anni di servizice continuative nelia funzione esercitata ed o' disposto a seguito o p pravia ad un corso di i a ad un gludizio di idoneita’ allo

svoigimento defie diverse funzioni, espresso dal Consiglio superiore defla magistratura previo parera del consigho giudiziario. Per tale giudizio oi |dunmlu il consiglio giudiziario deve acoquisine le osservazioni ded presidents della corte df appello o del procuratore generale presso la medesima.
corte & seconda che (| magstrato eserciti funzioni giudicanti o requirenti, || prasidents della corte &8 appello o § procuratore generale presso la stessa corte, oltre agh element] forniti dal capo delfufficio, passono scquisine anche le asservazioni del presidents del consigho delardine degli
] e di

avvocat! @ devono indicare gl alement] d fatto sula base dei quall henno espresao (a valutazons di idoneita’. Per || dalle funzioni " alle funzioni requirenti di !, & viceveraa, del secondn & terzo penodo sl applicano sostituendo al consiglio
giudiziario if Consiglio direttivo della Corte di h naonche' i al X della corte d'appello & al p a la p la i i il prima i della Corte di il generale prasso la medasima.”; art. 13, comma 4: 4.
Farma restando tutte le procedure praviste dal comma 3, il solo divieto di i da funzioni gi i a funzioni sranti, & vicevarsa, all defio stesso distretto, all'mterno di altri distrstti della stessa regione & con riferimento al capoluoge del distratto o corte d'appelio determinato

ai sensi dell'aricolo 11 del codice di procedura penale in relazione al distretto nel quale @ magistrato presta servizio all'atto del mutamenta di funzioni, non s apphica nel caso in cui il magistrato che chieds 3 passaggio a funzicn requirenti abbia svalta negl ultimi cinque anni funzioni esch-
sivamente civill o del lavoro cvern nel caso in cul § magistrato chieda i passagglo da funzion! reguirent] 2 funzlon| giudicant civill o del lavora in un utficio gludiziano diviso in sezloni, ove vi siano post vacanti, in una sezione che tratti esclusivaments affan civil o del lavor. Ne! prima caso il
magistrata nan pwo easare dsatlnmo neppure In qualita’ di eostituto, & funzioni di ratura civile o miste prima cel o i funzioni. Mai eacondo caso || maglistrate non puo' essare destinato, neppure in qualita’ di sostituto, & funzion! di natura penale o mista
jprima dal o Ul Furzioni. n tutti | predetti casi il di funzioni puo’ i soltanto in un divarsa circondario ed in una diversa provincia rispetto a quelli di provensenza. |l framutamento di secondo ofadcl puo’ avvenire soifanto in un diverso
distretto rispetio a quelio di i La c alle funzioni gi i civili 0 del lavoro del magistrato che abbéa esercitato funzioni requirenti deve essere espressaments indicata nella vacanza pubblicata dal Gomngllo superione della o nel refativo pn di
trasferimento.”; art 13, comma 5: “5. Per || passaggio da funzieni gludicant] a funzion| requisent], & viceversa, 'anzianita’ i servizio &' valutata unitamante alle attitudinl specifiche desunte dalle i * &l 13, comma 6: “6. Le Emitazioni di cu al comma 3
non operano per il confarimento delle funziond di legittimita’ di cul af'articolo 10, commi 15 & 18, nonche’, limitatamants a quelle relative alla sede di destinazione, anche per le funzioni di kegittimita’ di cul al commi & e 14 delio stesso amwb 10, che por il da a
raquirente 8 viceversa.”; # Decreto-Legge 29 dicembre 2009 n, 183, convartita con modificazioni naella legge 22 fabbraic 2010, n. 24 {Intervanti urganti in mataria di funzionalita’ del sistema giudizianio), nal testo risultante das i ad essa tate,
limitatarmnente alla :aguenlu parte: art, 3, comma 1, imitatamente ale parole: *1l trasfermento d'uficio dei magistrati di cui al primo periodo del presente comma puo’ essere disposto anche in deroga al divieto di passaggio da funzioni qmdn:anm a furzioni requirenti @ viceversa, nnwhlu
dal'articolo 13, commi 3 e 4, del Decreto Legisiativo & aprile 2006, n. 160.%7

*Ai sensi dell'articolo 13 del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'Unione europea del 27 aprile
2016), 1 sottoscrtti elettori sono informati che il promotore della sottoscrizione & “Comitato Promotore Giustizia Giusta”, con sede in via delle Botteghe Oscure 54. Sono, altresi,
informati che i dati compresi nella presente dichiarazione, di cui é facoltativo il conferimento, sono di rilevante interesse pubblico — ai sensi dell’art. 9, par. 2, letf. g), del citato Rego-
lamento UE 2016/679, del Considerando n. 56 del medesimo Regolamento UE 2016/679 e dell'art. 2-sexies, co. 2, lett. f), del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 agg. D.Lgs. 101/2018
— e saranno utilizzati per le sole finalita previste dalla Legge 25 maggio 1970, n. 352, secondo modalita a cid strettamente collegate.
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avanti elencati e della cui identita personali sono certo, sono autentiche.
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SERVIZIO ELETTORALE dell"ufficio
Il Sindaco certifica che i cittadini italiani avanti elencati sono iscritti nelle liste elettorali di questo Comune, al numero al fianco di ciascuno di essi indicato
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SEPARAZIONE DELLE CARRIERE DEI MAGISTRATI

SEPARAZIONE DELLE CARRIERE DEI MAGISTRATI

Iniziariva annunciara nella “Gazzetta Ulfficiale” n 132 del G4/06/2021

Volets Voi che siano abrogati
I"Ordinamento gludiziens® approvato con Reglo Decreto 30 gennsio 1941, i 12, riultante dalle 8 ad gssn alla seguente parte: ar. 192 ‘comma B, limitataments alle parole: *, alve che per tals passaggio esista i parere
favorevole del consiglio superiore defla magistratura®; la Legge 4 gennaio 1963, n. 1 ([Désposizioni per 'aumento degli onganici della Mapistratura e per la promazioni), nel testo risultanta dalis i ad esea alla saguenta pasta:

art. 18, comma 3: 'La Commissions di scrutinio dichiara, per ciascun magistrato scrutinato, se o ddoneo a funzioni direttive, se &” idoneo alle funm\l glutﬁoanll o alls mntl o ad entrambe, ovwero ale una a prefarenza defe attra™; il Decrato Lsg-slatwn 30 gennaio 2006, n. 26 Istituzions

dalla Scucla della nonche’ i In bema di tirocinio e formazione degli uditor giudizian, dell'articala 1, comema 1, kettera b, della lkgge 25 lugo 2005, n. 160, nel testo risultante dalle modificazioni

ad esgn h alla segueme pare: art. 23, comma 1, kmitatamente alle parole: “nonche’ per it lo dalla funzione ' quella -] vlne\cersa il Decrato Legalative 5 aprile 2006, n. IECI {Nuova disciplina dell'eccessn in
maqermmra. nonche' in materia di adi anorma dell'articolo 1, comma 1, lettara &), della legge 25 Iugllom n 151]] et tasto riauf ificazi ad 8550 rtate alle saguerti parti: ar.
11, comma 2, imitataments alle parcte: “rifarita a periodi in cui il magistrato ha svolto funzioni giudicanti o requirenti™; art. 13, riguardo alla rubrica dal alle parole: "a io dalle fungioni g a guella requirenti & viceversa®™; art. 13, comma 1, limitatamante alle

parale: “il passaggio dalle funzioni giudicant: & quelle requirenti,”, art, 13, comma 3: *3. 1 passaggio da fungiani giudicanti a funzioni requirenti, @ viceversa, non o consantito allnternc dello stesse distretto, ne” al' mlerno i altri distrelti della stessa regione, ne’ con riferimento al capoluoge det
digtretto di corte ol appelio determinato & ssnsi dell'articolo 11 del codice d| procadua penale in ralazions af distretto nef quale Il magistrato presta sendzio all'atto del mutamento di funzionl. N passaggio di cul &l presente comma poeo’ easere rchiesto dallinteressato, per non piu’ & guattno
woita nell'arco dell'intera carriera. dopo aver evolto ameno cinque annl di sanvzio continuativo nella funzone esercitata ed &' disposto a seguito di previe ad un corso di ] ad un giudizio di idoneita’ alo
svalgimento delle diversa funzioni, esprasso dal Consigio snponum della magistratura previo parere del consiglio giudizaric. Per tale ghdizio di idoneita’ il consiglio giudiziano dave acquising ke osservazioni del presidents tlalla corte di appelio o del procurators generale presso la medesima
corte a seconda che @ i eserciti funzioni i o requinent, Il della corte di appello o il procuratons generake presso ja uussa cnﬂu wiltre agli elernienti fornit r.lal capo dell'uificio, possens acqunsug anche e aaser\mmm el pmmnu el consiglio dell’ordine degl
avvoratl e devona indicare gl elementi di fatte sulla basedel quall‘" a1 la lone di idoneits’. Per i dalte funziont giud il a' aie 1L ey o e viceversa, e &l congigho
gludlz:ano [} Cnnslgho dirattiva dedla Corte di al della corta d'appedio e al procuratore generale prassuea ol prima della Corte di elp a k"l:ula‘aso la'medesima.”; art. 13, comma 4: 4.
tutte fa previste dal a, |I sob divieto di passaggso da funzioni giudicanti a funzioni requirenti, a viceversa, all'interno dello stessa distretto, al'interno di altri distretti della stessa regione e con n!aransn:u al capoiuogo dal distretio di corte d appallo determinato
au sengi dell'articolo 11 del codice di procedura penale in refazione al distretto nel quate il magistralo presta servizio allatto del mutamento di funzioni, non si applica nel casa in cui @ magistrato che chiede | passaggio a funzioni requirent] abbia svelto negli wilimi cingue anni funzion esclu-
aiaments civill o del lavoro ovvero nel caso in cul il magistrato cheda || passagoes da funziond requirentl a funzloni glunlcant- civil o del lavoes in un ufficlo gasdiziaro diviso in sazion, ove vi slano posti vecantl, in una sezione che tratth esclusivemente aftar clvill o del lavoro. Nel primo caso il
magstrato non nun essere destinato, neppure in qualita’ di sostituto, a funzionl di natura civile o mista prima dal a di funziond. Nel secondo caso Il magestrato non puo’ essere destinato, neppare in qualita’ di sostituto, a funzioni di natura penale o meste
prima cal a dl funzioni, In tutti | predetti r.am il tramutamento di funzioni puo’ realizzarsi softanto in un diverso circondario ed in una diversa provincia rispetto a qualli di provenienza. || tramutamento di secondo grado puo’ avvenire soltanto in un diverse
distratta HSWI‘O  cullo o i La alle fungioni i civil o del lavoro del magistrato che abbia esercitato fungioni requirenti deve essen espressaments indicata nella vacanza aubhbc—a!a dal Cﬂhm superion della i w nod relativo p di
trasferiments.”; art, 13, corma 5: "5, Per || passaggo da funzion gludicanti a funziond requirentl, & viceversa, 'anzianita’ di servizio & valutata unitarnente afie attitucing epecifiche desunite dalle di *: ar. 13, comma & 6. Le limitazion| di cul 8l cormma 3
non operano per il delie funzioni di legittim#a’ di cul all'articolo 10, commi 15 & 16, nonche', limitstaments & quslle relative alla sede di destinazions, anche Derlefunz:om di Ieglnrmlr.a di cul & commi 6 & 14 deallo: stesso adficolo ||Il il mutamenta da E:}
requirenta & vicaversa,”; il Decrato-Legge 29 dicembea 2008 n. 193, convertito con modificazioni nelfa legge 22 febbraio 2010, n. 24 (intarventi urganti in materia di ' " ded sistema gi , med testo risultants dall iai ioni ad essa
limitatamente alia Seguente parte: art. 3, comma 1, imitatamente alle parole “Il trasferimento d'ufficio dei magistrati di cui al primo perdodo del presente comma puo’ essene disposto nﬁch: in dernga al divielo di passaggio da furgioni giudicanti a funzioni reguirenti o vlt.uwr.‘-&. previsto
dall'anticolo 13, commi 3 e 4, del Decrato LegvslalM) 5-apeile 2008, n. 160."7

*Ai sensi dell'articolo 13 del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'Unione europea del 27 apnle
2016), i sottoscniti eleftoni sono informati che il promotore della sotfoscrizione é “Comitato Promotore Giustizia Giusta”, con sede in via delle Botfeghe Oscure 54. Sono, alfresi,
informati che i dati compresi nella presente dichiarazione, di cui é facoltativo il conferimento, sono di nlevante interesse pubb:';oo al sensi delf'art. 9, par. 2 lett. g), del citato Rego-
lamento UE 2016/679, del Considerando n. 56 del medesimo Regolamento UE 2016/679 e dell'art. 2-sexies, co. 2, lett. ), del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 agg. D.Lgs 101/2018
— e saranno ulilizzati per le sole finalita previste dalla Legge 25 maggio 1970, n. 352, secondo modalita a cio strettamente collegate.

Iniziativa annunciata rella “Gazzetta Ufficiale™ n 132 del 04/06/2021

Violste Vioi che siano abrogati:
FOrcli diziaria” con Regio Decreto 30 gennalo 1841, n. 12, risultante dalle ) loni ad esao alia sequente parte: an. 192 comma &, I|m|t.msrnamze alle parole: *, salvo che per lale passaggio esista Il parers
fevoravole del consiglic superore della megistratura™; la Lepge 4 gennaio 1863, n. 1 {Dcspumzmnl jper I'aumento deghi organici della Maggstratura & per le promoziond), nel testo risultante dalle 1 8838 alla seguente parte:

art. 18, comma 3; “La Commlssmne di serutinic :ichlam. per ciascun magmlmto scrutinato, se o' idoneo a funziond d!rst’hvs sa 9 Idunsodh funzioni gludlcaﬂn Daﬂe requirenti o ad enframbe, ovweno alls une & prsﬁnlunza dalle altre™; # Dacrato Laulslauw 20 gennaio 2008, n. 26 (Istituziona
ueuscuala nanche’ i i terma di tiros degli uditor] gludiziar, aggh a narma dellarticolo 1, comma 1, lettera b), della legoe 25 luglio 2008, n, 150, nel testo rsultante dalie moddficazioni

ad easn lla seguente parte: art. 23, cammn 1, limitatamente alle parole: “nonche’ per il passaggio dalla funzione gludicants a quelia requirents & viceversa®, | Decreto Legietativo 5 aprile 2006, n. 160 {Mwova discipiina dell'acceaso in
maglslratura noncha' in materia di p di funzioni i, @ norma ded'articoko 1, comma 1, lettera aj, defa lagge 25 huglio 2DDS n, 150} nel testo Asultante dalle i a ad alle seguent pari- art.
11, comma 2, IImﬂajamgnls alle Danjla nlentaapemm in r.un imag|sha|uham'bo funzioni giudicanti o requiranti™; art. 13, riguardo alla rubrica ded lle parcia: “e dalla fi i & quelle requirenti e wows!sa art. 13, comma 1, imitatamente alla
parnde: il Turziani A guetie requi - art, 13, cormma 3: 3, || passaggie da funzioni giudicanti a lunzion regquinent, @ viceversa, non &' consentite ainterma dello stessa dstretio, ne’ alfinterna di alir distreli della stessa regiane, na’ con Htermento al capoluogo del
diatretto di corte di appello determinato al senal dell'articolo 11 del codice di procedura penale in relazions al distretto nel qunie Il magistrato prests servizio s8'atto del mutamento di funzionl. || pesssggio di cul ai presente comma puo’ essers richiesto dall'interessato, per non phu’ di quattro
wolte nall'arco dell'intera carrlera, dopo aver svolto almena cingue anni di servizio continuative nelia funzione esercitata ed e’ disposto 8 seguito di pravia ad un corso di i a ad un gludizio di idoneita’ allo

svoigimento defie diverse funzioni. espresso dal Consiglio superiore defa magistratura previo parsrs del consiglio givdiziario, Per tale giudizio of idoneita’ il consiglio giudiziario deve acouisine le osservazioni ded presidents della corte df appello o del procuratore genersle presso la medesima
corte & seconda che || magistrato eserciti funzioni giudicenti o requirenti, || prasidents della corte &8 appelio o § procuratore generale presso la stessa corle, ﬂ|ll¢ agh element] forniti dal capo M'ul‘!lciu. mﬂﬂ mequisire anche le osservazioni del presidents del consigho delardine degli
avvocat! @ devono indicare gl alement] d farto sula base dei quall nmespreesn la veltazione di joneita’. Per il dalle funzioni di *alle funzioni requirenti di . & Wicevenaa, la del secondn & terzo penodo sl applicano sostituendo al consiglio
giudiziario if Consiglio direttivo della Corte di h naonche' i dall carte d a‘npellu &al p a la p la il prima i clelbacma = il ganerale prasso la medesima.®; art. 13, comma 4: 4.
Farme restando tutte le procedure praviste dal comma 3, il solo divieto di o da funzioni gi a funzioni sranti, & viceversa, all'i defio stesso distretto, all'mternc di altri distretti della stessa regione & con riferi go del distratto clﬁofhad ‘appelio determinato
ai sens dell’articolo 11 del codics di procedura penale in relazione al distretto nel quale @ m:\qns:ram presta servizio all'atto del mutarmenta di funzioni, non s apphica nel caso in cui il magistrato che chieds § passaggio a funzioni roqunranln abbi svalto negh ultimi cinque anni funzion] esche-
sivamente cvlll o del lavoro ovwero nel case in cul § magistrato chieda il passagolo da funzioni requirent] a funzionl gedicant) civill o del avora in un ufficio gludizaria divien in sezionl, ove vi giano postl vacanti, in una seziona che tratt esclushaments affan civill o del lavoro. Me! prima caso il
magistrata nan puo easare daatlnm neppure In qualita’ di sostituto, & funzioni di natura civile o miste prima sl o i funzioni. Mai eacondo caso || maglistrate non puo' essare destinato, neppure in qualita’ di sostituto, & funzion! di natura penale o mista
jprima dal o Ul Furzioni. n tutti | predetti casi il di funzioni puo’ i soltanto in un diverso circondario ed in una diversa provincia rispetio a guelli di provensanza. |l tramutamento di secondo ofadcl puo’ avvenire soifanto in un diverso
dlistretio rispetic a quella di i La ione alle funzioni gi i civili o del lavars del magistrato che abbé esercilate funzioni requirent] deve essers espressarmnents indicata nella vacanza pubblicita dal comngllo supesion: della & nel refativo pr di
trasferimento.”; art 13, comma 5: “5. Per || passaggio da funzieni gludicant] a funzion| requisent], & viceversa, 'anzianita’ i servizio &' valutata unitamante alle attitudinl specifiche desunte dalle i * &t 13, comma 6: “6. Le Emitazion| di m al comma 3
non operano per il confarimento delle funziond di legittimita’ di cul af'articolo 10, commi 15 & 18, nonche’, limitatamants a quelle relative alla sede di destinazione, anche per le funzioni di kegittimita’ di cul al commi & e 14 delio steaso amwb 10, che por il a
raquirente 8 viceversa.”; # Decreto-Legge 29 dicembre 2009 n, 183, convartita con modificazioni naella legge 22 fabbraic 2010, n. 24 {Intervanti urganti in mataria di funzionalita’ del sistema giudizianio), nal testo risultante das i ad essa tate,
limitatarnente alla :aguenlu parte art, 3, comma 1, limtatamente alle parle: ©I| trasferimento d'uificio dei magistradi di cui al primo periodo del presente comma puo’ essere disposto anche in deroga al divieto di passaggio da fungioni gfudlcmh a furgion requinenti @ viceversa, Whlu
def'articelo 13, commi 3 & 4, del Decreta Legistative & aprile 2006, n. 160.°7

*Ai sensi dell'articolo 13 del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'Unione europea del 27 aprile
2016), 1 sottoscrtti elettori sono informati che il promotore della sottoscrizione & “Comitato Promotore Giustizia Giusta”, con sede in via delle Botteghe Oscure 54. Sono, altresi,
informati che i dati compresi nella presente dichiarazione, di cui é facoltativo il conferimento, sono di rilevante interesse pubblico — ai sensi dell’art. 9, par. 2, letf. g), del citato Rego-
lamento UE 2016/679, del Considerando n. 56 del medesimo Regolamento UE 2016/679 e dell'art. 2-sexies, co. 2, lett. f), del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 agg. D.Lgs. 101/2018
— e saranno utilizzati per le sole finalita previste dalla Legge 25 maggio 1970, n. 352, secondo modalita a cio strettamente collegate.
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